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sî devo far dunque in‘Francia ‘con animo spirazioni; sarà pur troppo-necessità avere 
sincero © leale da entrambe le parti. L’Eu- | di quando in quando di questi processi. 
hi î ropa intera ci assiste, più che con cuore | Se .però.si volesse ascoltare. un nostro pa- 
eee | tropidanto, .con fiducia. GI irreconciliabili | roro; sarebbe: quello: di farnevilmeno pos- 
non hanno nemico più: formidabile della | sibile ‘e solo nei casi nei quali il fatto in- 
- | libertà schiettamento usata. Essi sono como | eriminato sposa essere, immediatamente o 
Il principe Napoleone può vantarsi di | i pretendenti al trono, i quali si eèlissano | chiaramente accertato. 
avere falto nel Senato un discorso, che ha | allorchè il paese_è contento dello sue isti: | MA Pur concesso che: questi processi-si 
prodotto sì in Francia che di fuori, uNa | tuzioni. politiche. ed ‘economiche. abbiano, chi non vede che essi riescono 
profonda impressione. Il suo: programma | | .In Francia®w ha ora un partito ‘intelli= sempre.un:incubo: dal quale..è necessario 
veramente liberale, le: sue ideo intorno | gente, operoso, giovano, amante'di libertà impréscindibilmente di -esseresal più pre- 
all'impero; lo suo‘considerazioni politiche | che: non:piò ‘;militare:sotte ta bandiera di | ®© liberati? E noi questo incubo l'abbiamo 
rivelano ‘una fiducia’ nelle parlamentari | un pretendente anzichè sotto quella della da. più mesi, l'abbiamo, per due, 0 tre di 
istituzioni, la qualo ci pare assaî più fon- | nazione. 1 questi processi ‘o:non vi<ha indizio che si 
data che nen la. diffidenza espressa ,da possa presto cantare’ il'Te Deum: per:es: 
alcuni senatori; che non sanno separarsi serno liberati. Le ìnvestigazioni si fanno 
da un passato, contro cui sì è rivolta la con tutto comodo, le deliberazioni, se ab- 
; biasì o no a far luogo all’accusa, vengono 
quando Dio vuole; il-processo pubblico non 
si apro. mai e.--così.si-procede, quasi fosse 
cosa: su cui la società debba restare indif- 
ferente. o»prendersi ‘tutta: quella » pazienza 
diveui' si» vede ‘confortato ‘il pubblico ‘mi- 
nistero ‘ed’ il ‘governo’ da ‘tui dipende. 

Sappiamo. bonissimo che a questo si ri- 
sponderà : è.il. codice di procedura, sono 
i regolamenti; sono. le necessità: di; depu- 
rare i-fattived i giudici ‘alla-fine dei conti 
non: posseno' fare l'impossibile. Sappiamo 
quello ‘che’valgone' queste ragioni; ma 'sap- 
piamo ‘altresì non'esservi  regolamerito ‘di 
procedura, per quanto-lo si voglia compli- 
cato di lungaggini, che non permetta di 
far - sollecitamente quando veramente lo 
si voglia; ed il-torte: grave-dei tribunali è 
appunto» quello di'non’capire’ che in: que- 
sta ‘materia il più importante “era di'‘far 
presto. ; 

Se si scopre un complotto ordito contro 
la sicurezza dello Stato, una congiura per 
rovesciare il governo e cambiarne la 
forma, 1° anîmo ‘del pubbliee sarà ‘preoc- 
cupato 'dal' pericolo ‘corse’ e sarà grato al 
governo di ‘averlo sventato. Se éntro dieci 
o quindici giorni si aprirà pubblicamente 
il processo contro gli autori di questo at- 
tentato, la coscienza pubblica rappresen- 
tata dai giurati risponderà a tenere  del- 
l'impressione che ebbe dal fatto criminose 
di cui si vedrà innanzi gli autori. Ma se 
questo processo lo si aprirà sei mesi dopo, 
quando l'impressione: è svanita , quando 
la stampa partigiana avrà insistentemente 
diffuso il dubbio sulla-sussistenza del cri- 
mine, quando i presunti. autori avranno 
già sofferto un carcere preventivo abba- 
stànza lungo, che cosa volete che vi ri- 
sponda la pubblica coscienza? 

Pronuncierà un verdetto negativo e dirà: 
se anche ‘vi fu' colpa, l'hanno pagata, chi 
ha avuto ha ‘avuto è buona notte a tutti. 

Il ministero. non deve far pressione su 
tribunali; ma deve essere abbastanza ac- 
corto. per leggere questo’ avvenire - riset- 
batogli dalle ‘lentozze giudiziario. Quando 
dopo otto mesi di carcere preventivo, i 
giurati avranno ‘assolto ‘gli ‘accusati di 
complotti rivoluzionarii, la stampa di si- 
nistra non farà colpa ai giudici di aver 
perduto tanto tempo nelle. investigazioni 
e:nei giudizi, chiamerà in colpa il go- 
verno di «aver torturato ‘degli innoeenti e 
‘quelli di'Corte Olona, in mancanza ‘d’al- 
tri, vi crederatino. Ora ‘questo prestigio 
‘dell'autorità governativa che tutti ‘siamo 
interessati «a sostenere, perchè non lo si 
difende da chi ne è depositario ? 

Perchè il ministre di grazia e giustizia 
non insiste a che siano sollecitamente'ul- 
timati questi processi politici ehe già 
durano troppo ® 


Firenze, 9 Settembre 


LA FRANCIA PARLAMENTARE 


La generazione cresciuta in questi venti 
anui. non può..avere: predilezione per) un 
nome proprio e molta | deve “averne per 
la libertà. * Essa: non chiedeva altro che 
di potere svolgere le sue attitudini ed 
adoperare, le.sue. forze sotto l’egida d’isti- 
tuzioni, le quali le. garantissero: quelle: li- 
bertà che:sono vil ‘mezzo ‘ più ‘sicuro di 
pregresso per: la: società moderna. 

Queste istituzioni le.ha ottenute, e. può 
svilupparle ,.;;modificarle , --perfezionarle , 
senza provocar delle crisi, nè. gittare la 
Francia nelle peripezie di una rivoluzione. 
Perchè ‘si volgerebbe essa a’ Borboni, 
agli Orleans o farebbe all’ amore con la 
repubblica? Essa nen ha, stretto. dei vin- 
coli con alcuno, non ha assunto.obblighi 
con combriccole e ‘sètte; ama’ la libertà, 
e come la riceve dall'imperatore, così cir- 
conderà di rispetto l’impero che lealmente 
gliela. mantiene. 

Le: apprensioni destate dalla ..malattia 
dell’ imperatore: mostrano appunto. icome 
nell’ universale si desideri ‘di procedere 
al grande esperimente della libertà senza 
scosse, nè, crisi politiche. Sarebbe un gran 
bene che l'alta. intelligenza dell’impera- 
tore potesse, almeno per alcuni: anni ‘an- 
cora, seder_a_capo..dello Stato e guidare 
il paese, non essendovi, principe più di 
lui privo di pregiudizi c. di. prevenzioni , 
perchè niuno come lui fu educato nella 
sventura, nè meglio di lui conosce le: 
condizioni sociali del proprio paese; ma, 
qualunque, abbia ad essere il limite asse- 
gnato alla sua vita (e desideriamo e spe- 
riamo non sia. breve), egli. avrà meglio 
provvedute alla sua gloria, al beno .della 
Francia ed all’avvenire del suo! figlio, se- 
condando le' tendenze dell’ opinione. pub- 
blica, che non opponendo..ad .esse una 
politica di resistenza, che rivela sempre 
in chi l’adopera una deplorabile angustia 
di mente.ed un falso concetto della .pro- 
pria autorità. 


Non c'è tra il Senafusconsulto ed ìl 
discorso del principe’ Napoleone alcuna 
oppesizione. Le concessioni liberali dello 
inaperatore .contengono il germe di tutte 
le riforme, desiderate dal suo . cugino; 
spetta solo alla nazione il saper convene- 
volmente valersi de’ diritti che ha ricupe* 
rati perchè queste vengano a poco a poco 
svolgendosi. 

Fu da taluni osservate che l’imperatore 
avrebbe meglio provveduto all’ avvenire 
della sua dinastia, se la trasformazione del 
suo governo avesse. anticipata. di alcuni 
anni. Ciò potrebbe. essere , però codesta 
obbiezione sarebbesi fafta.se non soprav- 
veniva la sua malattia; che tiene inquieta 
non solo la Francìa.ma tutta l'Europa? 

L'imperatore ha rinuneiato al governo 
personale ampena il. paese ha. mostrato 
desiderio ella libertà. Chi dubita che se 
le elezioni del 1863 fossero state come 
quelle del. 1869, e. lo. spirito pubblico 
avesse . più. celeremente - progredito . egli 
non avrebbe ceduto sino d’allora?-Ciò che 
ha contribuito. al. risvegliarsi ,.de” senti 
menti liberali furono alcuni ‘gravicerrori, 
i quali avevano dimostrato, che il governo” 
personale poteva reggere solo a patto di 
no'n isbagliare mai, e siccome -gli eventi 
avevano provato che questa infallibilità non 
îsì poteva pretendere, era giusto che la 
mazione fosse chiamata a partecipare più. 
ampiamente al proprio reggimento. 

Grande.virtù e senno politico si richiede 
in un principe, per ispegliarsi d’ un po- 
tere,.che la nazione gli aveva affidato, ap- 
pena si accorse che questa bramava di 
ricuperarne..non lieve: parte. Sotto questo 
aspetto , il secondo impero non teme il 
confronto col primo, perocchè meglio com- 
prende le condizioni secondo le quali le 
società moderne si regolano e si gover- 
nano. 

Non tutte le diffidenze sono però vinte 
in Francia. Vi può essere nel partito li- 
berale chi ricusi di credere alla sincerità 
delle concessioni, come può nell’ animo 
dell’imperatore albergare il sospetto che 
una frazione di liberali si adoperi a rivol- 
gere contro di lui le franchigie accordate. 

Ma queste diffidenzo debbono presto 
esser dissipate.. Il Senatusconsulto .è ap- 
provato, ‘e la mazione rientra nel possesso 
delle libertà in esso consacrate. Qual in- 
teresse potrebbe axere il. partito liberale 
di turbare il corso della vita parlamen- 
tare con dissennati tentativi? Qual van- 
taggio potrebbe sperare, trascorrendo, dalle 
riforme nella ‘rivoluzione? Non sarebbe 
forse esso che raccoglierebbe i fratti di 
questa, © la finé d’una nuova rivoluzione 
potrebbe essere un nuovo colpo di Stato. 
D'altra parte l’imperatore , alla cui avve- 
dutezza politica ed .elevatezza di mente 
rendono omaggio anche i suoi avversari, 
non potrebbe pensare di ricuperare un’au- 
torità di cui si è spogliato; non ci ha- 
plebiscito che valga a far indietreggiare 
la Francia nella via della libertà, a meno 
che spropositi madernali del partito libe- 
rale non facessero riternare a galla i fau- 
tori d'un governo ristretto ® quasi ditta- 
foriale. 

L'esperimento delle;franchigie liberali 


_T___________»_—_————t_T_ 


Giacchò .il discorso. è caduto «sulla: ma- 
gistratura, non sarà inopportuno parlare di 
alcune sue funzioni ed esaminare se con esse 
corrispondasi pienamente alle legittime spe- 
ranze che il pubblico ha diritto di.autrire. 
Noi vogliamo circondata la nostra. magi- 
strAtura .di quel rispetto che le è neces- 
sario per. esercitare validamente l’alto suo 
ufficio, ma. quando .a proposito di qualche 
disposizione nel personale vediamo nella 
stampa. partigiana crearsi quasi un nuovo 
feticismo verso quegli uomini e quelle in- 
stituzioni che pure hanno bisogno di cor- 
reggersi e di progredire, siamo tratti a 
dimandare chi mai può restar vittima di 
questi entusiasmi e se le esagerazioni delle 
lodi «di cui si fa sfarzo per uno scopo di 
partito, riescono a far ‘tacete le/lunghe ed 
amare critiche che per certi fatti speciali 
si fecero sentire generalmente quando la 
preoccupazione o lo spirito di parte non 
istava in sull’armi. 

Chi non ha lamentato la lungaggine di 
qualche processo e le fatali e spesso. .ir- 
reparabili conseguenze che ne derivarono? 
Non vogliamo citare esempi eci restria- 
geremo ad un solo genere di processi per- 
chè sono appunto quelli nei quali la stampa 
ha diritto di ispezione. } 5 
Nei abbiamo pur troppo dei processi 
politici. Sine a tanto che vi sarà della gente 
che, non contenta di usare della libertà 
che la legge loro accorda, si darà alle co- 


PREOCCUPAZIONI A NAPOLI 
(Corfisponderiza partiodlara dell’ OPNUGNE) 


i Napoli, 5 settembre. 

È tempo di preoceupazioni ; e non meravi- 
glierete se fra noi ve ne abbiano molte d’in- 
dole varia, alcune ingenerate dalla situazione 
generale, che sempre più si fa difficile e sca- 
bra, altre da quistioni locali. - Delle prime ve 
ne dirò quel tanto che può essere consentito 
ad un corrispondente; eve ne dirò togliendo 
a prestanza un brano -della introduzione di una 
novella rivista ebdemadaria ; venuta fuori in 
Napoli col.titolo : L’ Italia economica, e che 
ha ottenuto il miglior successo, perchè ae- 


cenna ad un inizio di stampa seria e spas- 
sionata, la quale lia scelto per suo campo gli 
interessi materiali, che è quanto dire la fi- 
nanza, le industrie, .il commereio. In questa 


« Se mi facessi ‘a ‘percorrere la strada di 
« Toledo, e, prendendo per petto quelli che 
« Vincontrassi, indirizzassi loro la dimanda: 
< Che cosa manca agl’italiani ? le risposte sa- 
« rabbero. varie, secondo la diversità dei gusti 
« e delle preoccupazioni. Manca Roma; mi ri- 
«isponderebbe. aleuno ; altri; direbbe: manca 
« mna buona amministrazione e. #omini che sé 
«ne intendano ; manca denaro , metallico ; 
< manea un governo che facesse pagare meno 
€ tasse, o che almeno, facendole pagare ; ci 
€ desse (meno noie e. meno; fastidio. » 

Su. per giù:non.si può negare che il difetto 
di:tutte insieme queste cose, e di parecchie 
altre: per: soprassello, debba itigetierare preco- 
‘cupazioni tanto più gravi, quanto che non 
vien fuori da» verun «lato. ancora un raggio s@- 
reno! che! possa: infondere: negli animi, la lon- 
tana: speranza | di ‘tina più riposata . esistenza. 
Si cerca una soluzione. qualunque ; e-non.la 
si ‘trovai. quindi le notizie più. incredibili 
acquistano facil eredito, e quelie che giungono 
oggi. fanno !dimienticarevle altre. arrivato ieri, 
(Da ‘una crisi parziale; che sarebbe: stata pro- 
voesta: dal desiderio ‘espresso al giardasigilli 
' da qualcuno dei suoi colleghi, i quali lo scon- 
giuravano a-dimettersi, passiamo ad una erisi 
gémerale del gabinetto, i cuì componenti non 
‘saltebbero riusciti a porsi di accordo su varie 
quistioni , inutile il noverare, per disteso ;, e 
dalla certezza di una crisi, parziale. generale 
che sia passiamo: poi' alla certezza di un mi- 
nistero:saldo; concorde ; ‘deciso ad affrontare 
la»prova' delle utne, ‘una’prova che’ potrebbe 
essere tina” soluzione, la sola ‘forse conducente 
ad ‘tina’ vera maggioranza ele esiste di Rome, 
Ten di fatto. È una teoria, lo comprendo, .e 
vei probabilmente la direte una speranza od 
| una lesinga; ma di soluzioni non vedo altra, 
nè riesco ancora a persuadermi che , quando 
le“porte del Parlamento sono chiuse, la si 
possa' ‘trovare ‘in una parziale modifica del mi- 
mistero. Io‘ non divido, in fatto di elezioni ge- 
nefali, ‘quella specie di ottimismo, quantunque 
l’imisurato, di una corrispondenza della Perse- 
‘yeranza; ma io. sento fin dagli uomini più fi- 
duciosi, come dai- più sconfortati, che a questo 
modo ‘noti si può andare. È frase stereotipa che 
trovo»su tutte le labbra, che si ripete în tutti 
i 'erocchi più o meno politici, più o meno 
passionati, e finisco per convincermi come 
non altrimenti si possa andare che appellan- 


| A questo. modo non-si può andare 1 È l’espres- 
sione vera fra noi delle preoccupazioni gene- 
rali, di cui sono vinti gli animi, e che più 
ingigantiscono le preoccupazioni locali. Fra 
èsse' ponete avaîiti ad ogni altra la manifesta- 
zione di certi sintomi, ehe rivelano una nuova 
reerudescenza in-quella specie d’infermità so- 
ciale, ineculata nelle nostre contrade dalla 
mala signoria spagnuola: intendo la camorra. 
Nella vita parlamentare dell’ on. di Castelve- 
trame vi ha un incidente, che si chiama la 
legge Crispi, la quale fu rimedio efficace a do- 
mare quell’infermità ed a vincerla quasi pie- 
namento. Quell’ineidente è oramai esaurito, e 
“se ‘qui non possiamo ammirare qualche altro 
incidetite postumo, ricordiamo sempre, come 
wn, beneficio assicurato a queste nostre .con- 
trade, il domicilio eoatto proposto. dall’onore- 
vole Crispi ed inflitto con procedimento som- 
mario ai camorristi. 
Ed essi, trascorso essendo il tempo pel quale 
faròno allontanati da Napoli, tornarono liberi 
‘fra noi, e, ritornati, sonosi riprodotte le preoc- 
eupazioni d'altra volta, perchè i furti più fre- 
quenti, le pugnalate, le uccisioni, le crudeli 
vendette rivelano che l'organismo della camorra 
si è già ricostruito col suo centro,dirattivo e 
colle sue falangi che operano disciplinatamente. 
Bisogna operareadunque.con energia, 58 vuolsi 
porre rimedio, al male, che dà segni. di nuova 
he può. essere, facilmente, domato ove 
ferro rovente su quella piaga can- 
«Il prefetto della provincia, assente per breve 
congedo, «ora. che trovasi nuovamente nella 
sua residenza, ha dovuto eceuparsi; lo suppongo 
almeno; di questo ridestarsi e riordinarsi della 
e*merra. Ignore quali. provvedimenti. voglia 
adottare, quali ne abbia potuto provécara-dal 
governo centrale,,e@ ignoro, egualmente quali 
prevalgano oggi nell’incerto ambiente del 
«Riccardi; .so di.certo però che il paese 
reclama non solo quell’energica tutela; la'quale 
diviene sompre più un bisogno, che vuol es- 
sero: soddisfatte, ma qualche cosa di più di 
: provvedimenti palliativi, coi quali sì po- 
‘atiemuare l’acutezza del male, Insomma, 
iò che si vuole,qui a che si hail dirittordi 
volere, senza essere per. questo eccessivamente 
esigonti, si..è che..la camorra sia:divelta fra 
noi. dalle suo-radici.. Quando i capi di questo 
triste sodalizio furono allontanati da Napoli, 


la Firaazo, all'ufficio del' Giora Via San Gallo, n. 
‘Torino, all'Ufficio succursale del ‘giornali , via dello Fihanze, n. 
«provincie presso gli mffici postali, f È $ } 
A Parigi, all’Aonoe Ha I;I, Rousseaa, n. BI. A I 
Demss Aerea Favas rue d: 1 Romena, pe ti e 


La lettere od i reclami devono sasere inviati franchi alla Direzione dal Giorna'g 
no i manoscritti. 


d'Annunzi sui Giornali di Af 


— Non 
Per gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio 

Daxrx Fannomi, agente commissionario, via Cavour, n. 87. 
La inserzioni sostano L. 1 la linea, 


Gli abbuonamenti she.sì prendono per l’estaro devono pagarsi in ore. 


il camorrismo cessò dal premere come un in- 
cubo minaccioso; ora che quei capi sonontto- 
vamente fra noi, esso risolleva il capo audace. 
Se il marehese di Rudini smettesse.la sua 
consueta energia, non ‘troverebbe più dietro 
di sè il paese. Ora io non eredo nè posso am- 
mettere ch'egli. voglia con animo deliberato 
suicidarsi, rimanendo inerte di fronte al paese, 
il quale agli atti «d'energia applaude sempre. 
Un’ altra preoccupazione vien fuori dalle 
condizioni muove. create all’ amministrazione 
municipale. dalle ultime elezioni, che rafforza- 
rono la sinistra del.Consiglio civico. Vi parrà 
una stonatara sentir parlare di destra e di 
sinistra in un ‘consesso; la cui indole, esclusi 
vamente amministrativa, dovrebbe escludere 
ogni colore politico. Ma sventuratamente in 
N:poli l'interesse «dei partiti politici entra da 
tutti gli usci nell'aula consiliare, e non di 
rado la sala verde del: palazzo S. Giacomo ha 
avuto Îe ste giornate campali come la storiata 
sala del palazzo della-Signoria. Verun muni- 
cipio italiano ‘è passato attraverso di quelle 
trisi, che ‘qui ‘si sono riprodotte continue, 
provocate ora dall’uno, ora dall altro dei due 
partiti, che ‘qui si combattono accanitamente 
sul terreno municipale. Oggi siamo alla vi- 
gilia di una nuova ed accanita Jota, della 
quale sarebbe difficile prevedere il risultato, 
e comunqué la maggioranza «di destra sia così 
forte ancora da arrestare gl’ impeti della mi 
noranza dpposittice, pure essa difetta di quella _ 
disciplina, che sola può renderla o: 
Cinquantuno consiglieri, che siedono a diritta, 
sarebbero un forte baluardo'contro ventinove, 


iricgngs TNA Quei cinquantuno 
che stanno a sinistra; q quando: che 


ll’ap- 


pello: nominale. Nè i primi 1399» 
quistioni di finanza, identità di .' 
che una:crisi potrebbe aver luogo da \ 


sarebbe ruinosa, S A 

L’attuale amministrazione civica ha un pro- 
gramma, che sî traduce nell'attività delle pub- 
bliche opere. Non applaudo certamente a tutti 
gl’intrapresi lavori, perchè di alcuni poteva» 
farsi a merio, e non si sarebbe, detto. allora 
che una parte del denaro dei, contribuenti si 
spenda in opere di abbellimenti, per lo meno » 
inopportune. Fra queste pongo senza esifare ; 
il rinnovamento della riviera di Chiaia, come; 
di cosa mal concepita e non giustificata da. 
veruna incalzante necesssità. Al contrario la. 
gran piazza, cui si lavora attivamente, davanti. 
la muova stazione ferroviaria, raccoglie le lodi 
universali. Napoli non. avea ancora una sta- 
zione centrale che rispondesse all’imponenza 
di questa graride metropoli, e devesi. all’attuafe: 
Direzione delle ferrovie ‘romane la‘ lode dî 
avere ripresi i lavori di quella già cominciata 
e che probabilmente sarà finita per la pros- 
sima venuta dei Reali Principi di Piemonte. 
La gran tettoia soltanto sarà collocata per la 
fine di marzo, ; 

Ed a proposito delle ferrovie romane qui si 
è preoccupati ‘della. probabile gventualità. dî 
trovarci divisi. dalle provincie superiori a causa 
della lentezza postt dal governo a non sanzio- 
nare gli accordi fra la Direzione centrale di 
Firenze e quella ‘di Roma. Non vado più ol- 
tre, perchè la quistione è delicata molto , ‘e 
potrebbe imasprirsi trattandola largamente. Vi 
sono ' dei. puntigli , cui) bisogna rinunziare , 
quando non:viva di mezzo il decoro della 
nazione; quando, al contrario, si compromet- 
tono ‘grandi «interessi;»Se il-governo pontificio 
dimani mutasse l'orario - dei'viaggi-su quel 
tratto di ferrovia, che atiraversa il suo terri- 
torio, le eeincidenze: mancherebbero ‘ed allora 
le nostre comunicazioni col: resto dell’ Italia 
sarebbero ritardate con danno gravissimo deî 
più vitali interessi di queste» provincie. Ora 
fra'moi si ‘dice che «al ‘ministero: dei: lavori 
pubblici prevalgano questi -puntigli /*che non 
sitien conto ‘di Napoli;“che le’ provincie me- 
ridionali sono condannate ‘a «subire ‘tutte ‘le 
contrarietà)» Se ‘:questo - anmenti ‘loscontentò, 
se cresca le preoccupazioni, non‘ho bisogno 
di dirlo, ed'a’me paré':che lè' condizioni dei 
tempi impongano di attutire “îl'‘primo)’ di di- 
struggere le seconde. Passandb'! davanti’ lè 
urne , gli' elettori ‘possono “dimenticare ‘molte 
cose: ma mon l'dimenticherarno ‘giammai al 
governo il“sagrificio‘degl’ interessi’ materiali‘; 
dal cui’ largo ‘sviluppo ‘dipende eselusivamente 
la prosperitàwella' mazione. "8 “U* 

Come ‘vedeta!, ritorno su di ‘una quistione‘, 
che qui è all'ordine del giorno; e'riterno 
sulla possibile eventualità delle ‘elezioni gene- 
rali; fatto da‘un' ministero’ autorevole, perchè 
se me diceute” molto, quasi fosse” la‘sola solu: 
zione che ‘può modificare una' situazione, chè, 
protraendesi''più'’lungamente';' creerebbe im- 
mense ‘ed insuperabili' difficoltà. Io non devo 
discutere ‘siffatta quistione;'*devò' soltanto ae 
cennare ad‘essa come di'un' fatto} ché pel 
momento &} fra’ tutte le altre, la più grande 
delle preeceupazioni. i 
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rivammo-al campo cli’essi avevano lasciato la 
stessa mattina. 

€ Si lasciò allora ‘indietro i fargeni e tuttr 
gli oggetti d’imbarazzo e 1’ 441 al mattino il 
distaccamento si rimise al galorpo sulle trac- 
cie-degl’ indiani. La caccia continuò durante 
dieci miglia. 

« Tutto ad un tratto, vedemmo le guide 
fermarsi. Dall’ alto d’una collina a fire 0 quat 
tro miglia di distanza sì poteva scorgere  di- 
stintamente il campo indiano. 

« Era il tocco dopo mezzogiorno. Le no- 
stre compagnie si formarono in linee e fu dato 
l'ordine di caricare. 

« Gl’indiani farono còlti completamente alla 
sprovvista. Un buon vento del sud. soffiava 
nella nostra direzione ; esso impediva che il 
rumore dai. cavalli tradisse la nostra. presenza. 

«Alle due il campo. nemico era. preso. I 
nostri uomini si erano. precipitati come il tur- 
bine ini mezzo alle Pelli-rosse menando colpi 
a dritto ed a ròvescio. Tutti gl’indiani che 
nen cercarono la loro salvezza nella fuga fu- 
rono uccisi, 

« Il: numero. dei morti è di settantatre, ap- 
partenenti tutti alla banda ; dei Dog-Soldiers, 
cioè alla più feroce e selvaggia dell’Ovest. Ab- 
biamo catturato pure diciassette donne e fan- 
ciulli, cinquecento cavalli e tutti gli oggetti 
d’accampamento degl’indiani, armi, coperte ecc. 
ene uno dei nostri soldati è rimasto fe- 
rito. 

«I. Cheyennes avevano con loro due. dome 
bianche catturate nel Kansas nel n aggio «corso. 
Una di queste donne è stata uccisa. dagli 
squaws.indiani al nostro.arrivo, l’altra è ferita, 
ma si crede che guarirà, 

€ Si trovò nel campo indiano più di 900 
dollari in carta ed oro, e questa somma de- 
Vessere data alla infelice donna strappata da 
noi. si suoi selvaggi persecutori. » 


io stibilimento salifero, quando giunta al ca- 
sello Cesena ed al caselliuo Malebate vidde un 
nucleo d’individui-(circa sessanta) parte. dei 
quali armati di fucile, e disposti sugli argini, 
parte disarmati ed intenti a trasportare sac- 
chi di sale su alcune birche che si trovavano 
nel canale, La pattuglia si avvicinò non vis 
sta fino alla d'stanza-di otto;0 dieci passi; e- 
quivi arrivata fece alto intimando si contrab- 
bandieri di desorre il sale. Delle parole di 
scherno riposero all'intimezione ; poi minacce; 
poi finalmente profferte di danaro che il bravo 
sergente ed» i.suoi: «militi sprezzarono ‘non. 
solo, ma respinsero caricando colle baionette 
gli audaci contrabbandieri i quali precipito- 
simente si. diedero alla fuga. Allontanati però 
quaranta passi circa dalla pattuglia costoro si 
riordinarono per tentare la ricupera del genere 
loro tolto; ma: dopo pochi colpi. di carebina 
sparati senza prenderli di mira si dispersero 
lasciando nella mani dei bersaglieri sei bar- 
che e 23 sacchi di sale che furono trasportati 
al casello Cesena e di là al magazzino. Ag- 
giungete, e ‘questa. è la parte caratteristica 
più spiccata; che dopo il fatto i soldati do- 
vettero. loro stessi trasportare da un canale 
all’altro le barche perchè nessun abitante di 
Cervia volle prestarsi' a somigliante lavoro, 
quasi che si trattasse-di, cosa. disonorevole; 


Fenomeno, — Ci scrivono da Sièna, 
8 settembre : 

Stasera, qualche minuto avanti le sette, ab- 
biam> visto un aereolite, . il- quale morendo 
da ponente a levante ha decritto un arco di 
cerchio, trarersando. al. disopra tutta la città, 
Ha lasciato dietro a sè una traceia vaporosa o 
meglio muvolosa, della forma dî una larga 
striscia, la quale a poco a poco si è divisa 
in due, e poi dopo essersi in più posti rotta, 
si è affatto dileguata, Però questa fascia -l’ab- 
biumo potuta esservare per alcuni. minuti 
primi. 

Aggressione. —.Leggiamo nel. Citta- 
dino Astigiano. dell’8: 

La diligenza chie dal'eomune di S: Damiano 
conduce alla stazione dello stesso nome; giunta 
presso la torre detta di Balibò veniva fermata 
da quattro individni armati dî pistole e ca- 
carabine, due dei quali mascherati. A fianco 
del vetturino trovavasi. certo Torchio detto 
Melino da Tigliole; e nell’interno della dili- 
genza erano un Accomasso d'Asti, una sarta 
da uomo. residente in, 'Porino per nome Maria 
Peirotti, ed un negoziante in buoi di Villa- 
nova chismato Gambini ; 

Mentre due degli assassini colle: carabine 
spianate impedivano. al vetturino. di musversi, 
i due mascherati aprivano lo sportello della 
vettura e ne facevano-scendere:prima.il Gam. 
bini, cui frugavano diligentemente per tutta 
la persona, poscia ‘l’Accomasso=da cuisiv fas 
cevano dare i denari”@ ‘quanto portava seco. 
Ad un tratto s’intese uni colpo di pistola e si 
vide il Gambini cader boccone. a. terra e poco 
dopo. dua colpì di carabina lo rendevano ca- 
davere. Poscia i ribaldi toglievano alla sarta 
ed al Torchio i pochi quattrini che avevano, 
ed al vetturino i pieghi postali; ed intimato 
loro di allontanarsi rapidamente; essi. pura si 
sottraevano in breve alla loro vista. Le let- 
tere lacerate vennero l’indomani rinvenute in 
un bosco vicino: Non.si sa bene qual motivo 
abbia: spinto gli aggressori alla uccisione 
del Gamb.ni. Dicesi che all’avidità:del denaro, 
che supponevano reeasse seco; si aggiungesse 
il desiderio o di liberarsi d’un testimonio che 
forse li conosceva, o di vendicarsi d’una-con- 
danna subìta molti anni sono per:essere stati 
riconosciuti dal Gambini in una grassazione 
da loro perpetrata. Ciò. sembra tanto più pro- 
babile, perchè agli altri. non venne fatto ol- 
traggio nè. offesa. di. sorta, 

Il Gambini era padre di undici figli e già 
in età avanzata, il che; accresce. l'orrore. di 
questo assassinie, consumato, così freddamente 
di pieno giorno. 


Combattimento indiano. — Il te- 
lografe. annunciò, recentemente. la sconfitta di 
una banda di indiani Cheyennes nel Kebraska. 
Questa banda era quella i cui ascessi selvaggi 
cagionareno tanta emozione nel Kansas, Pe- 
1etrando, all’ improvviso, in. mezzo, alle. case 


se —________ 
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LA BartAGLIA DI MONTAPERTI, memoria storica 
di Cesare Paoli. — Siena, tipografia Bar- 
gellini, 1869. 


Molte persone. certamente; alla prima lettura 
del:titolo;.si saranno. pensate di avere in questo 
lavora uno .di quei tanti romanzi, a pochi cen- 
tesimi per fascicolo, colle indispensabili figure 
ricavate di seconda mano dalle lastre. di -ac- 
giaio, che servirono.la prima volta all'edizione 
francese. Ma ecco che quell’ aggiunta di me- 
moria storica. sarà venuta a distruggere a un 
tratto tutti Ji incanti della fantasia, e il libro 
sarà' messo da parte per non esser letto, perchè 
una memoria storica deve esser noiosa ‘sicu- 
tamente, nè la possono illustrare disegni di 
sorta, chè non mette conto per certo che l’arte 
| bella si metta al servizio della storia. quando 
basta appena all’ornamento dei romanzi stta- 
mieri. — Eppure se il Paoli nen avesse avuto 
tanta: fretta a spiegarci.l’indole del suo lavoro; 
l’.inganno sarebbe stato completo, e-il libro 
correrebbe oggi per le mani di molti; pieto 
sissima frode che avrebbe offerto l’ ocgasione 
al popolo italiano di conoscere appieno un hel 
tratto della virtù dei suoi maggiori. — Perchè 
si vede ormai tutti i giorni che certi soggetti 
particolari della storia non si trattano più che 
per ricucirvi sopra una lunga tela di favole ; 
e le tradizioni paesane, le gesta, e i nebili 
esempi antichi non. si_ apprendono che. per 
amore del romanzo che chiamano storico. 
Specie ibrida della letteratura esso somiglia 
ad.un, matrimonio fra una matrona piena di 
‘anni, e anche di vanità, e un giovinastro sca- 
\pestrato; che, dato, fondo a ogni cosa, . vuol 
rimediare. colla. dote alla miseria della sua for- 
tuna ; l’incompatibilità dei caratteri lo rompe 
presto; e i coniugi si separano dal vincolo 
dopo averci: sempre: rimesso qualcosa del pro- 
‘ prio: decoro. 

Forse la colpa di tutto questo sta princi- 
palmente nella vanità del costume e della edu- 
cazione popolare ; ma ce ne hanno una buona 
parte anche quelli che attendono a questi studi 
‘severi della storia perchè o perdono il tempo 
in nenie inutili, e si afibbiano la giorea di 
| storici disputando se un eroe abitò al primo 
presso ab fiume Saline, gl’indiani. avevano |.0. al secondo piano. di una casa; ose, pure. 
massacrato una dozzina di persone, compreso»| attendono, a cose più serie si ostinamo.a scri- 
parecchi: fanciulli, e condotte; prigioniere . due: |. vere solamente pel comodo dei loro colleghi, 6, 
donne; Peî siv erano: ritirati nuovamente. verso.| del, popolo non, si. curano affatto. E per po- 
lo parti deserte di Nebraskas Lies Pelli-rosse si-|. polo-io,non iniendo qui la classe volgare: delle 
credevano certe dell’ impunità, ma: uno: degli |-persone; ma quell ordine di cittadinî, i quali 
ufficiali più spérimentati-dell'asarcito federalo, forniti di una certa istruzione, pure. sono di- 
;l generale Carr, ‘era: sulle: loro «traccie;. èd: ib stratti pei loro studi particolari, dall’attendere 
loro castigo: non. si è, fatto. aspettare... .spegialmenta, a questo della storia, ed ai quali 

Ecco come un ufficiale del” 5° reggimento bisognerebbe che lî scrittori venissero in ajuto 
di cavalleria. rende conto, . nel» Messaggiere:| con. un, po’ di amore e,.con un poco più di 

s Li im? 3, sx — 1; jenza. . 
Siaci 0 GOA RE PT iz dest Be PE soggoto trattato; dal Paoli sfugge subito 

« Noi avevamo lasciato. il forta Mac-Pherson | alla prima censura, imperocchè egli abbia ar- 
îl 9 giugno dirigendoci. verso il sud-est: per | ricehito l'importanza dell'argomento con muoia 
arrivare al fiume: licain- che. avevamo |-er gravi: ricerche, e una cia on peronda 
costeggiato sino .a. Beaver-Creck, Il 15., ne! dei fatti, ma, e voglio sg uh ito ni n 
pomeriggio , mentrg che È nostri, cavalli. par pare»che: si meriti un poco « lella hci da 
scolavano, uma piccola banda d’ indiani tentò | fatti, me ra ar di del 
di prender: a i DA, ident 4 ; 
Sidi gli aggrsoni si dipen. o 0 | premo magistrato dei entquadiro, di ua on 

« L'indomani mattina; "tutfbi ik: nostro. dix|:sigliò di credenza, di un consiglio generale , 


stacca; i slanci i ja discorrendo. Ora, se questi nomi, e le 
pn pvare n; ae iipgediidni che vi rispondono sono pei dotti 
ibile uragano ci fera * Bi | colleghi dell’autorespiù presti volgari che noti, 
sognò. perverrere alt: paesa compreso, fr | egli é. da rifletoro che vi Da puro Rua lov 
Preti i, Benver:Creeke & la. Repu= |-nissima; perte di lettori ai quali essi (orneno 


e Il mese di giugno trascorse in questo 
modo; =" cirserinsans aero ; 

< Infine, il 7 luglio, la nostre guide ritre-| 
varòno la traccia, e durante quattro giorni 
soguimmo sempre gl’ indiani. Essi non sape- 
vano d’ essere inseguiti. Il 10 verso sera ar- 


il perchè mi sarebbe sembrato 
È i Spiate povera, gente. 
capitolo sì fosse discorso un 
poco del reggimento della repubblica» e del- 
sutorità di quelle singole isti 


si buttano disdegnosamente da parte, quasi 


la combatte, ma pare tuttavia che si compiac- 
cia a riferirla come specchio degli uomini e del 


vanili ed ardenti, ed è una bella pagina, del 
suo libro, dove esalta la virtù del popolo se- 


mente: fa. spiccare. anche meglio  futti questi 
pregi del’libro, ‘e anche ‘di questo è a dare 
molta lode all’autore perchè è'facile a vedere i 


tutti i giorni o' nelle affettazioni di una cro- 


ste lodi, che sono giuste, non basteranno a 
vincera il sospetto che è nell’animo ‘di molti T 


tratto di questo libro, il quale li persuaderà” 
certamente del’ contrario. Mentre gli: eserciti 


È. fat considerare lord Byron non solo come il più 


| padri. L'articolo del Times è stato confatato in 
molte lettere che: gli furono indirizzate. 
uZioni. Nè, per 


le ragioni che ho dette a principio, mi sembra 
di essere soverchiamente indiscreto. 

Dopo questa osservazione generale dirò dei 
Dregi che si riscontrano moltissimi in questa 
monografia. E in primo luogo ìl giovane autore 
ha trovato nel suo soggetto di che bene eser- 
citare la critica storica comun'criterio sempre | 
giusto e studi anche più faticosi. In quelle 
miserabili lotte delle nostre repubbliche, li 
odîi e i rancori si manifestavano in oghi cosa, 
nelle guerre; nei falsi.trattati di. pace, e.fino 
nelle storie. Anche allora,. come oggi, i fatti 
si narravano secondo il tornaconto dei par- 
titi-peîi quali Striveva. l'autore, e ‘una’ mede- 
sima azione era levata al cielo per forté e ge- 
nerosa dal cronista senese, che il fiorentino 
smentiva, o imprecava codardaz e disumana; 
A ciò si aggiunga lo spirito superstizioso del 
tempo, che tutti i fatti più rumorosi appo- 


denti © rappresentanti la defanta lady Noel Byron; {Parigi La Pitris 
i quali dichiarato che la storia TE i 1: gi ne 
Macmillan's Magazine non può, a nessun titolo 
@ssere considerata come emanante da quella nobilè 
signora, e contiene, in ogni caso, errori e con 
traddizioni manifesto. 
__ € La pubblicazione della signora Stowe, dicono 
i segnatati di questa lettera, costituiste: 1° un 
abuso della fiducia che la defunta lady Byron 
avrebbe avuto nella signora Stowe; 2° un tessuto 
‘di contraddizioni; 8° una violazione delle: volontà 
espresse e manifestato da lady Byron: nel' sto te. 
stamento, È 

«In primo luogo, ih’ quanto concerne l'abuso 
di fiducia; mistrogs\Stowa dice ch'essa è stata con- 
sulfata in uh' colloquio «con lady Byrod, non già 
sulla-quistione di sapere se essa volesse intrapren- 
dere la relazione d'una storia di lady Byron ma- 
fitatà, ma sulla convenienza d’una tale pubblica- 
zione. In secondo luogo, mistress Stowe, per sua 
propria confessione, ha restituito a lady Byron le 


arresti. 


Fendita francese È‘... . 
» » ) si è 
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neva ‘a cause soprannaturali ; e. fitto complice | note soritiario che Ie erano state aMidate, espri- Varoni piva 
il cieto' dei suoi odii, e déi suoi ‘ rancori, s6:| mendo l'opinione che lady Bytoh farebbe bero di'| Ferroviò Lombardo-Venete . 
lo fingeva anchelin azione néi momenti su- {lasciato che-a verità si manifestasse: dopo la-snar| Ob » si 
premi della vendetta. morte, .e di confidare tutt’i fatti essenziali si al è Romano. . di 
uindi. la: leggenda ch intreccia :| CUNe persone per essere pubblicati. In terzo 1u0go,-| Ponente pi 

Q E 0880 sisi renna n lady Byron, in forza delle sue ultime volontà, del | Ferrovia, Vittorio Ùi 
alla storia da far. perdere le-tracce- del vero; SPA teli Hiinio Suchî giomif pito) O id. 1868... 
quindi l’ardya fatica di chi imprende siffatta | Suo coamente fatto soltanto pothi giorni Di cero rin 


della sua morte, ha affidato a tre persone indicate 
come suoi esecutori testamentari tult’i suoî mano= 
scritti perchè fossero suggellati e deposti in loro 
nome presso una Banca. Essa ordinò che nessun 
altro, neppure dei suoi amici intimi fosse ammesso, 
sotto alcun pretesto, a prender cognizione di quei 
documenti, dei quali gli esecutori testamentari sol- 
tanto dovevano fare l’uso più conveniente agl’in- 
teressi dei suoi figli. La signora Stowe non è fra 
queste tre persone, Ciò ch’essa pubblicò è quindi 
gratuito e senza autorità. È un atto în contraddi- 
zione alle ultime volontà di lady Byron morente. 
Essa lo scrisss senza il menomo riguardo ai sen- 
timenti dei suoi figli. » 

La pubblicazione dei volumi concernenti lord 
Byron da parte della contessa Guiccioli è addotta 
da mistress Stowe come la cagione principale che 
la indusse a pubblicare dal canto suo la sua storia. 
Ma se î discendenti di lady Byron, se i suoi amici 
personali e privati lasciano passare senza contrad- 
difè*le diffsmazioni della contessa Guiccioli, il loro 
silenzio avrebbe dovuto certamente far riflettere 


maniera di studi, — Il giovane auteré si dimo- 
stra maestro-in quest'arte; fra racconti par- 
ziali del Malevolta, e-del Villani egli scuopre 
il-vero e_lovtrae fuori aiutandosi di mille do- 
cumenti che fanno palese la sua dottrina, € 
più ancora quanti lunghi travagli abbia’ do- 
vuto. durarvi sepra.. E quando le. cronache 
delle due città. sono tanto discordi fra loro 
che non è più possibile raggiungere la verità, 
l’autore lo dice apertamente, e-anche questa 
è virtù grande fra i suoi. colleghi, i qualiva 
queste strette sela sbrigano il più delle volte 
con certe tiritere filosofiche alle quali danno 
poi il nome pomposo di sistemi storici. 

«Ma oltre a queste che saranno merito di 
alcuni della sua schiera, un altro ne ha che 
fra loro è rarissimo, e pel quale appunto noi 
lo pregiamo anche di più. — Nella eruditis- 
sima polvere degli archivi fra i manoscritti 


Ti 


Conzoliditi ingiia’ 


aridi e freddi come la carta-pecora su cui | mistress Stowe prima di pubblicare uno seritto che i ail 
furono vergate. vi ha qualcuno che ci perde certamente oltraggia la memoria del morto e ca- asi seo L 
il cuore e il delicato sentire; e la tradizione | giona un vivo dispiacere ai superstiti. eee nooo NL 


La biografia di lady Byron, dicono i firmatarit 
della lettera, è nelle mani: di gente che’ rispetta) 
troppo la sua memoria per farne un uso temerario ; 


popolare; la pietosa leggenda ,, quand’ anche 
soro vinte come nemiche pericolose del: vero, 


Ax. Regia coînif. Ta: 


R i Palio ese il mondo deve conoscere un giorno la vera bacchi, earta* . . Fo 
fossero qualcosa di sconveniente alla dignità storia di lady Byron, ciò sarà per mezzo di loro. | ObbI, 6%» Regi Ta:'__ 
della ‘storia. Sarebbe stato più opportuno da parte di mistress | baochi, carta . . FC.k 


Il Paoli: non fa-così;;. diffidente . della . leg- 


È ART ‘Ar. Banca naz, Tose. 
genda; come documento storico, eglila.critica, 


Stowe ‘e dell’ editore del Macmillan's Magazine, 
di serbare un rigoroso silenzio su lady Byron, 
—.Intanto.i discendenti. e rappresentanti. di qu 
signora respingono oghi solidarietà coll’articolo che 
mistress Stowe ha pubblicato senza il loro consenso 


ed a loro insaputa. ‘© 


Az. Banca Regno. 
II° po ; 


tempo. — E gli affetti conserva sempre gio- a gr og 


nese, che si arma tutto, e va risolutamente si pretesti Gis n 
contro al pericolo, anzichè cercare salute nella dl ObbI. doman: 5a in 
volontaria servitù. L'eleganza dello stile final- NOTIZIE ULTIME otti siria too si 

s. non.comp. FC. 
Obbl. SS. FF Vittorio, 7 
© Emanuel 


le race 


Al procuratere generale comm. Nelli,. il 
quale da Firenze ‘era’ stato' trasferito ‘ad 
Aquila; venne. accordata, a. sua richiesta, 
l'aspettativa per sei mesi. 


Impr. 
rh 

5% 
8% id, id. 


gravi. pericoli. che. la, forma. del dire corre 


naca, o nelle negligenze di ‘un racconto. 
Ed ora, perchè siamo sieuri che tutte gt® 


Scrivono da. Napoli alla Gazzetta Ufficiale 
del 9 hs quel Consiglio municipale ha votato 
la somma: divi; 250,000, perle spese occor- 
renti a--festeggiare.2i parto di S. A. R. la 
principessa Margherita. 


t } 

[AGENZIA STEFANI) - 
Parigi, 8. — Il Consiglio dei ministri, pre- 
sieduto da Sua Maestà, durò un’ora’e mezzo. |! 
L'imperatore ha preso parte alla discussione. 


Nuovo imipr. Città < 
Firenze, oro, sott.. N.1. 
"ObbI. fond. del Monte 


io di siffatti argomenti, togliamo un 
del tedio arg , log: PORTO, 


delle due répubbliche pugnavano valorosamente 
sul compo di Montaperti, il pspolo di Siera 
conoseeva' di. mano in mano tutto l'andamento 
della battaglia. Imperocchè, i signori Venti. 
quattro: € aveano. posto in vedetta sulla torre 
« dei Marescotti (oggi Saracini) un tale Cer- 
« reto. Cecsolini, .il quale, sorgendo lontano, 
« suonando un.tamburello, dava avviso alla 


i 


ann 


ratriee' sì imbircherà probi 
il 5 ottobfe, recandosi ditettamentè a Costa” 


dapoa: "E RR ee 
odtrid "9. — Ti cita ta ripreso’ 14 sil 
completa fisotiomia; I volbnttri' della Tibenta 
fecero ritorno alle lorò case. La guardia del’ 
palazzo della Cobernacion è affidata unicamente” 
agli agenti di, polizia. Si fecero circa qi 


inveomtanti | 


‘tim 2 002 
Azioni di RS. 


GIACOMO..DINA; praertoRE: 


i Pi 


1° gen. 1869... Nolc1700—: 


ona: 1869; N: 1, 
Om. 35. FR Rome GL 
Obbl. 8 oto delle sudd. NU 1, 


Tmpr. as. pot: pr NL 


UTET 
nei che l'in 
abilmente a Tolone 


nta” 


“ion BI Pd 


Parigi, 9 7.bre 
$i Vo 
7028] 70.10 


bit 


Va 
Parigi, 9 '= Dopo! Borea l'italisti di dor. 
trattò ‘a :51/25. 


Grovama RoMBALDO; gerente: 


BORSE DI CoMUgRerÒ 


-86,10.d.. 86— 
81,90 d, 8180 
s 


Gib '— a, +68 — | 
diga 


—— di — 


200—d, — — 


È Ù. TIRSO Ei i: Premio, annuo 2,20 £ 
«gente a-piè della torre-degli scontri dei:com- |: Fra breve sarà completamente ristabilito în sa- A 26 anni: Pera “on | 00 
«battenti; -». Brintanto, dice il. cronista, |Jute. Si ritiene che ‘verrà a Parigi fra poshi fe I sn E de ss Sal tapitato 
« quelli perfetti ‘vecshi «et:donna, cheverano | giorni. O VARO anni: id: ide 8,29 |- ‘assicurato 
< appiè la-torré stavano inginocchiate, con le | * parigi, 8, — Verso sera, l'italiano si con- |"-*A*4$ anni: id: 4.1 


« mani levate.in alto, con gran pianto et la- 
« erimo, et con molta devozione a pregare. 
« Iddio che grande.forza et vittoria lor. con- 
« cedesse. » 

Qui non vi-ha cuore che non frema di am- 
mirazione per questi nostri maggiori; che ci | schborghi ripresero possesso, del pesto di guar- 
appariscono grandi in ogni cosa, negli odii 6 | gia a] ministero (dell'interno, ricusando di ri- 
negli amori, nelle stragi della battaglia e nello | {irarsi,. Rivero chiamò sotto le armi alcuni 
zelo della fede religiosa, Di. qui vengono cer- ‘battaglioni di volontari, i quali presero posi: 
tamente il diletto; e,i, nobili esempi; ele arti | nicno nelle vicinanze della Puerta del Sol, Al® 
del disegno, illustrando siffatti racconti, illu- | ore 5 del mattino i-sediziosi; convinti ch'éra. 
strerebbero meglio; anche,se, stesse. rintitile. opporre alcuna resistenza, si sono;riti» 

i ; A. Biccx tati: Non avwenne alchi coufitidi °° esi 

0° Madrid: 9 — Terserà la cali era comple | Ivali: 


trattava a 51 50, ed il francese. a. 70,35, 
Il Moniteur crede di- poter affermare che; 
l’imperatore verrà ‘domani ‘a Parigi è farà una 
‘passeggiata sui boulevards, Fu 
Madrid, 8.'— Ieri sera aleuni volontari dei 


“lire 10,000 


im>capitale di 
‘sua morte ai 


a qualunque epoca. 


id 
Esempio: Uta persona di:80 ‘ani, mediante mn 
romig annuo di fe 247, asicura 

gabili all'epoca 

suoi eredi od “aventi diritto, 


ione | ian rin n Frasdi ria ; 
zione (della: re i -via.jdèi 
pr *® nelle provinciè alle Fippresentanze 


ter 


(1) 


; giorni-la-stampa © l'opinione pubblica |-tam@nte Fistabilita. a att rromrenca- na can 
ni pp Î comandanti dei volontari hanno dichiarato GONVITTO. A LI 


cazionefalta nelMacmillans Magazine dalla signora | a Rivero che la massima to dei tnedesii 
Beecher-Stowe (autrice della Capanna dello z16'|era decisa di manibtiute ‘ordine è di 
Pom)z della storia di lady Byron, oh'essa pretefide | }irlo in caso di bisogno: di sha 
agili igrng fa conoscere al0ndo | Assicurasi cha il Droga di ippico la 
da lady Byron stessa. Questa storl: ne, sul | rscsenza di Serrano Pirinnié ia 
carattere morale-di..lord.Byron.,. informazioni di ei giorno “atri. Pr nio gua dina 


Gol A*/ottobre si apié Îl\ co; ti ce 
n Lal Adige i, li Sca 

tare di cavalleria, fanteria. e, marina; . ©‘ 
api variazione lea (i 


nialatà i, RaS i] dic sprazirzetrat 
€ Lire Ù tia tosistò ulia dolte ‘hilvaninta Axa- 


natura tanto infamante che il primo giornale al Da CEE Gi Eri î pi primer Tua ia 
i Si I indirizzato HA I-membri influenti. dei partiti. progressista. ,..| ghe n tin ‘guarisce. S se 
Lepri ne apra cei ‘tmionista , demoeratico ‘e perfino» alcuni: re- |: is it a Mot, Fl tore 
La, pubblicazione, di. questa. storia fornì al Times. - pubblicati i sarebbero! favorevoli a questa conti |- recò. Sarre 


ione. 


6 


gg, mia 
tuita,lo rivelazioni della signora Stowe. 1. cl. Pirigij9:— Sittazione della Banta. 
Secondo l'oatrco dalla Capanna dell zio Tom: È | rintré imerario milioni 4 9/0; nel 
lord, Byron avrebbe) avuto relazioni insesizome col lio 4 855 rielle anticipazioni» d‘; rei 
sua sorellastrà, e pér potersi dedicare meglio allevi: portafog! d i % Da n .3 Mae en fn 
sue passioni, avrebbe sposato: una. nobile signora, | conti, partico ni Ha té: i 
calcolando che potrebbe contare sulla. dignità della - glietti. 18; nel tesoro. 1 18. ; sal 
sua compagna legittima perchè le sue TRENO) -. |. Parigi, 9. — L'imperatore fece una; lunga 
cestuose restassero un ‘segreto pér il mio) o. La sseggiata nel Pàréo! Passò una! biidiia fiottel 
storia è inoltre. presentata dalla signora Stowe 09, La sua salute va ‘migliorando în mibdo sen: 
dei particolari , che se fosserdi esditi y. dovrebilero" ‘pile. ‘ fi ter dr o. 
fb ie A ietroburgo, 9. — Dispacci da. Livadia an- 
inumano fra gli sposi, ma come il più crudele dei ] ico “ia'periloont pieni ; 


TE 


si 
5 Lap CRA 
gia 'fazifisicti e droghieri. 


PAL 


ana casa parti 
* Pér lo 


Upa di indisposto; ora però sta bene. Anche l’impé* | 
scen- ratrice è leggermeite itidisposta. Ù 


Cavour, N° 27. 
queste è firmata dai. mandatari Iogali dei. discen- Sai 


irc dip 


ersi alla 
rale d’annunzi.sui giornali d’ Italia 
via 


SHE 


, Toi “ 
[ Savazionia 41 Grotos 


I 2_fr, bi ot si 


"Società 
o. dell'Estero, 


eten 


DOO Ù RTP 
VARIO DELLE ANTICHITÀ RARCHE E ADMANE > 
«PARA A dL00O Incisioni rallo dall'antce, rapprosentaato tutti gli oggoti 1 


ia in use presso i @reci 0 Romani 


di ANTONY RICH 


Opera 
È TRADOTTA DALL'INGLESE SOTTO LA DIREZIONE DI 


RUGGIERO BONGHI : GIUSEPPE DEL RE 


bs ; con supplemento di 
5 di GIUSEPPE FIORELLI 


Duo volumi legati în uno di complessive pagine 780., che sì spedisce fi i i 
Regno. per L. 12, dietro. demanda Lee gd fa vaglia intestato di diretto all'Agenzia dn: 
n privee sE PERSEVERANZA, via Pasquirolo, N° 12,. Milano, 

VB. L'Opera essendo ora ultimata, si pregano i signori associati ai qual i 
Sidia, li 77 soltembîe 1869. fascicoli a Bin domanda all'Agenzia. suddetta che è Srofuatratitonsi hp i peg gir 
na elten la s Ì PRIA di regolare le 
pe Avv. Anzico Bossi, | 0 loro. partite e fare le spedizieni delle. mancanze quando queste siano chieste entro l’anno corri . 
Tonwo'-= PRESSO" PARAVIA — Mitavò OS 22N 9A == ST 


sta: #08, 


LA PICCOLA FISICA | 


_ Un vol. di 184 pag. con oltre a 100 
incisioni in legno, al prezzo di: lire 140, |: 
È un corso di fisica popolare, che serve |. + 
per le scuole maschili e femminili, e spe- 
cialmente per gli operai, gli artisti, gli 
industriali, ecc. eco, "gf 


sopra indicato. -._ s y 
Lo studio si troverà aperto dalle ore 10 |_ 

alle ore:8 di ogni giorno, e dalle ore 8} 

alle 10 della serà” Ni, 


Gustavo Schwarzsehild:|' 


Prestito a premi autorizzato dallo Stato 
2 Non promesse -» Li 
Azioni effetive garantite dallo Stato 
La Città libera di AMBURGO,| (£ 
. EMETTÈ ORÀ ALTRE AZIONI DEL 
PRESTITO A PREMI, Mi; CC î 
garantito dallo Stato; dell'importo di 7 fa 
n ‘ REI A gt, È i 
Frasont 4099933 | LA, PRIMA TINTURA" BL MONDO PER TINGRRR: CAPRLLI R BARRA 
le rl estrazioni principieranno col * | ‘Con semplice. COSMETI i 
#0 0 #1 Settembre © |. + questo semplice COS IGO: si’ ottietie»istantaneamerite «il 'biond. ta i - 
eo pini, prin pali ia; di franchi fre” a seconda che! si=desidera con garantito risultato degli- inventori fratelli figatiiaro, Cagna ia | 
(A 4 Pol — 150,000 —7 Lf. 3 ì Na 
— sono = 37500 80/000 — De È Ogni .pezzo..in elegante astuccio costa lire 8 50. 
= ecc. 6 m Ti Den Pi è ” PI de 
ar depors Î olte altre di gradato fai Deposito generale in Venezia presso l'Agenzia Costantini, eampo S. Salvatore, N° 4825, che pure spedisce in Pre- 
U ni attiva di questo parata di. porto contro relativo vaglia postale. Rilascierà deposito a ‘chi ne farà? domanda; — Firenze, presso 
papi van N Fa Compaire aloRegno di» Flora;' Via. Tornabuoni; N° 20, C. Cesariò di Lecce; pressò”il farmacista Francesco Conte. 
CANUTI-CANUTI-CANUTI: 
Lo re I Ù ” 
; IAA 
Banchiere, AMBURGO Città libera, L €9: 9 ele 2 14 ; 
. x Fino ad ora per tornare il colore alla pretoca canitie vi veanorò” offertò acqué, polveri; pensate; ‘ecc. che -vi cola 
GR ATI S L'Agenzia E- i testa, tingevano male (in rotso o verde) ‘8 moltissime volte con danno della seinie” Ore casa glese Wi SAUNDERSS v° ol 
RT D+ Savallo,Milano fre un Cosyetico/canMICO (Cosmrioua MILITARE DES Ganprs) già esperimentato da migliaia di persone che gode d'una immensa 
i. Paolo, 7 i primi Numeri del- reputazione in Iterra perchè TO a tutte le altre preparazioni finora cenosciute, basato sulla "composizione dei Capelli, 
RIO COMMERCIALE. she tinge o meglio ritorna ALL'ISTANTE e per sempre polli ed alla Barba il loro eolore eastAGNO-BRUNO 0 ERO naturale, 
(Catalogo illustrato) a intti coloro che ‘ primitivo senza inconvenienti nè.«pericoli. Non sporca nà pelle, nè biancheria," perchè privo di-sostanze grasse e corrosive. La 
1a faranno domanda in lettera franca.—. semplice applicazione dà SUBITO il colore desideraw (effetti garantiti) d'odore -piacévolissimo, e presenta l’impareggiabile vaa- 
a Lr RA Sr in 8,° di Te pezine 3} laggio che si può usare anche in viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma inglese. & 
Pirien contenenti più di 4500 arti- Prezzo Lire 6 e Lire 8. 


| 


Ar osito in Firenze, it) la Dilta A. DANTE FERRONI, via Cavonr, 27 — in Torino, presso il signor APPINO profumiere 
. È tante. 


<L £ 8 Barboroux, n° 16. Si spedisce dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, col \rasporto a carico del commitente. 
(+) pi i 
Senti 
ri. so i STRAORDINARTA. OPFRRTA GOCCIE RIGENERATRICI 
s UNA 
7 Pine Per pena pt DEL DOTT. S. THOMPSON 
È È | e, i Volete ridivenire forte e robusto? 
Î VI SONO VINGITE STRAORDINARIE PER OLTRE 


Fate uso delle goceie rigeneratrici TAOMPSON, nell’impotenza, la debolezza ner- 
vosa delle reni, la ‘debolezza Li spossamento, la mancanza di forze, la ste- 
rilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le cenvalescenze, eco., 800. 

Prezzo L. 6 90 eon istruzione. Una sola boccetta basta nella maggior parte de- 
casi per la guarigione. Per maggiori informazioni, leggasi il Trattato delle malattie 
croniche del Dott. THOMPSON, contenente.il metodo di cura di più ehe 280 ma- 
attie Prezzo del Trattato L. 1 50. 

Trovasi in FirenzeFalla Libreria Bettini e presso l’Emporio Librario di A. Dante 
Ferroni, ‘via Panzani, 18. 

I medicamenti di Thompson si vendono a Firerize, farmacia Pieri - Livorno, Crecchi - 


lli Du Fr 


6,500,000 Fiorini 


|: Leestrazioni ne sonosorvegliate dallo 
State ed avranno principio il 20 cor- 
mento... G 

.Jl mio Banco non dà titoli interi- 
dali o semplici promesse, ma offre gli 
Effettivi Titoli originali ga- 
tentiti dallo Stato che costano soltanto: 
in biglietti della 


Piazza della Si 


r Giacomo Federet. 


i 
gnor. 


in Vigore 41 Milioni di franchi 


RCSRIEDN TOI EI 


TÀ DI BASILE 


jetà: Signori frate 


, (2® frenchi B Nazionali Torino, Taricco - Milano, Biraghi - Padova, Roberti - Venezia; Zampironi - Ralogna, Bo- 
oppure 1}2 a 5 Talia azionale (| | nayia - Ancona, Giorgetti - Foggia, Dolla Martora - Bari, Lippolis - Leccg, Greco - Pa- 
1 o lermo, Monteforte - Messina, Gatto-Ainis. Placido - Napoli, Leonardo e Romano - Roma, 


, Capitale; 
ssicurazioni 


Snimberghi - Genova Carlo Bruzza (depositario generale). Sconto ai farmacisti. 


SCIROPPO: DI: CHINA. FERRUGINOSO 


Prepatato dai Farmacisti NIECOLA CIUTI-è FIGLIO 


Chi spedirà la suddetta somma o 
l'equivalente in lettera ‘raccomandate |} | 
all'indirizzo ia calce, riceverà tosto i | 
titoli assicurati, qualunque ne sia il | 


wr 


della Soci 


WR 


è LE ASSICURAZIONI SULLA VIT 


d 


Cite — —__ ——+@@° 
n 'A 
cc sd : Ei Esso è limpido ‘e non ha nè il gusto; nèil’sapore del: ferro, poichè tiene in per- 
" « E; © 8 fetta misesla la China eri» Ferro, e questi due medicamenti riuniti formano un pre- 
tuJ Fs .| gevolissimo composto tenieo ricostituoste. 


- Sì vende alla loro Farmacia in via del Corso, N. 3, in Firenze, al prezze.di 
lire "8 la Bottiglia gratido; e"lire1 40 lavpieoola. 


- 10,000. quattro da --8,000 cinque È, 
Sar nai quISIali al ma Teri porte da 8000 - undici di 4,600- 4000 | ° 
di lire 14% metro quadrato. cod Gilgione "|-Yentineve da 3000 - 131 da 2,000 DC 7YV1S ©) 
RI A Nar 
La ia pipggilo. Dirigarsi-por- | 3o® - 272 da #0@ - 24550 vincito da ai 


AFatative alla. Direzione l110- 100 - 50 - 30 di premio, 


ui per ufficiale dei Secret estratti 
renze, .. eafii fere hi | tivi premi vengono da me spe- 
ira I i [tt aleciamenta 6 soa sgttzza | 
SI-AEFITTA ESSA | iceune cri ca 
Villino Ginori alla Mattonaia. Dirigersi fo 

r le trattative allo scrittoio Ginor?; via 3 

finori, Netto «e» =» È è 


Il comune di' Terranova di' Sicilia invita le maestre munite di pa 
tente di 1° 2* 3° classo elementare' a fargli pervenire le loro domande 
per essere eletto’ allo insegnamento nelle scuole femminili. pel nuovo 
anno scolastico 1869-1870, curando di accompagnatvi la fede di mo- 
ralità rilasciata dal rispettivo Municipio, ed una copia della patente 
ottenuta. 

Il trattamento ammesso in bilaneio è il seguente: 


| X milet titoli hanno un’co| 


_—+——_———-—-_—_": io) fort : 
SEBBENE vgaoge zena Finora pei diversi dei mi clienti | Pet la maestra di 1 classo L. 600. 
ai br a A vo 
” À code i ui x 
Ù “Oreste appuntandogii. delle- are | 825,009, 187,500, 150,000,. 120,000, | pt Dabe Qua ® 3h 1000. 
veni i; Rattsvios perdere | diverso vineita da 121,000 eda 100,000; { | în ragion d'anno. 
unapubblica prova della mia fi .f{ eltimamente ancora la più grande vin- Torranova di Sieilia, 27 agosto 1869. è 
di lui | cita di fiorini 127,000, ed otto gierni | A Sindaco 
verso » + {fa pagai ancora la: più grande vincita 
door db SENVPPO. «siii ie) Had unmio compratore di Genova e di I. ZANGARA. 


Liverno. 


EAZ. SAMS. COHN in Amburgo, | 
| Banchiere e Camblavalute 


chi'si trova in‘possesso ‘di ‘titoli “dal 

medesimo firmati a presentarsi entre 

cui î quindici in via S. Gallo, n. 98, 
me Gar. RistoRI. . 


Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


> i ORTO FERRAIO (toccando a Piombino) ogni 


Ù 
O 
Partenze da 


e E e 


ISTITUTO. CAVO 


ALLIEVI ESTERNI E CONVITTORI 


Per. programmi e informazioni. dal mezzodi alle 2 pomeridiane 


SOCIETÀ RUBATTING 
SERVIZI > POSTA] 


PER LA SARDEGNA, ELBA CORSICA, SICILIA E TMy 


% (CAGLIARI (toccando a Terranova e Tortoli : 

Hi lermo, ogni martedì alle ore 2:30 pom. ) proseguendo ogni 15 Biomi pe 
CAGLIARI x TUNISI (toccando -Cagliari) ogni venerdì alle 10 da 

2 |PORTOTORRES direttamente ogri giovedi allo ore è 30 pom. ve 
BASTIA = PORTOTORRES (toceando l'Isola di Maddalena) ogni 


ore 9 antimeridiane. 


[vorm 


menica alle ore: 10 CR 
S. STEFANO  (teccaudo. a° Gi Ca io, Piano 
( OrgOnA, praia, Porto Ferraio, Piana 4g, 


ogni mercoledì alle. ore 8. ant. 
GENOVA direttamente, ogni lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle I 
i I 


Linea di Egitto e. delle Indie 


ALESSANDRIA D'EGITTO, PORTO SAID (e mediante trasbordi 
BOMBAY, GALLES x CALCUTTA. il 2 e 16. d'ogni È St), 
in Alessandria all’8 ‘e 22 d’oghi mese. 950: RL pra dt 
L’Amministrazione s’incarica del trasporto di marci per tutti ivi 
PARA Sire ad Sr ua, Re gli Scu min 
irigersi in Gexova. alla DIREZI yin Finanze, al.si Si 
PRIA, 7" "6N0E CECCONI, Bim 


della Signeria.; in Livorno al signor S.. 
CONTRO ATTRITE, GOTTA E. RE 


Otto anni di-eontinue prove coronate dai più feliei risultati diedero a (Ce 
MEDIO una ben meritata rinomanza. Nella sola città di Milano contati pi my 
naia di guariti, i di cui attestati autografi. ehe di. mano in mano vengone bi 
com Noi xD InpIRIZZI costituiscono la, miglior prova della. verità @ serviramb ip, 
nosamente ad assicurare anche i più guardinghi. "CAPARRA 


SEGUONO GLI ATTESTARE 


Caro Galbiati, Milano, 16 malggio 18, | 

Dichiaro io sottoscritta di ‘essere stala, guarifa, di, una artritide che da molb lm, 

mi termentava col mezzo di un segreto she, ha inventato il signor Felite G bai 

che egli stesso mi applicava. In fede 
Teresa Lim 

‘nbaccaia, S. Vittore al Teil, 


Flacone grande L. #15 — mezzano L. 10 — piceolo L. è. |, 

Beposito generale per tutta Italia farmacia, Azimonti, Uordusio, 23, Milano, = 
esiti succursali : Firenze, A. Bante Ferroni,, via Cavour, £7; per Genova, 

ruzza. — Contro vaglia. postalesi spedisce in tutto il È 

diretta col trasporto a carico del.commiterite). 

NB.. Non confondersi col nuovo Linimento ar.qbo. 


È 


F 


î 


egn@ (però oveviò 


dei Frafelli BRANCA e C., cia S. Prospero, 11, Li \ 
i soli che ne posseggono il vero e genuino. procesm | 


mi prevalgo nella mia pratica îl 
Branca e C. di Milano, e siccome inw 
gio, così col presente intendo. di constatare .i sì sp 
nei quali sii sembra ma convenisse, l’uso giustificato dal pieno suctesso. 
c 4° In tutte quelle circostanze.in cui è. necessario eccitare la po 
digestiva, affievolita da qualsivoglia causa, il Wermet-Erance 
lutilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un cuechiaio 21 gi 
commisto coll’acqua, vino o caffè. cigni 
« 2° Allorchè sì ha bisegno, dopo le. febbri. periodiche, di amuimistrr 
per più o minor tempo i comuni amaricanti, ordinariamentà 
od incemodi, il pieni suddette, nel modo e dose come sopîà, costi 
‘una sostituzione. felicissima. , 4 
« 3° Quei ragazzi di temperamento tendente al linfatico che sÉ 5 
mente van. soggetti a disturbi di ventre ed a vermimazioni, 
debito e di quando in quande prendano qualche cucchiaiata del 
rame non: si avrà l’inconveniente d’amministrare loro sì 
mente altri antelmintici. cao 
« 4°. Quei che hanno. troppa confidenza col liquore d’assenzio, 
sempre. dannoso, potranne, com vantaggio di lor salute, mi 4 
del Fernef-Breasee nella dose suaccennata. È 
« 5° Invece di incominciare il pranzo, come molti fanno, 
ichierè di vermouth, assai più proficuo è invece prendere ul 
Fernet-Brance in poco vino comune come ho per 


veduto praticare con deeiso profitta. s de 


< Dopo ciò debbo una parola di ‘encomio ai signori 
pero PERI un ria sì utile; che non teme certamente 
renza di quanti a noi ne provengono: dall’estèro. 
« In fede di che ne rilascio. il» presente: 
«LORENZO! Dotti BARTÙ 
Medico. Primario degli. Ospedali, di Ù 
Alla Bottiglia: ‘in Milano L. 3 00 — In Fire Spal 
PREZZO | {8 1a Hi +. > 450 <lARO 
Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, A 


Si. spedisce contro. Vaglia postale in tutta Italia, ed all'est@tti 
{vi è conc diretta cal 'irapprto a carico del. committeni 
Moie ceci SA rc 
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Via Panzani, Numero 10, Firenze. 
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